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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-
grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
Limitatamente al DUP 2021/2023, l’art. 107 comma 6 del D.L. 18/2020 ha differito tale termine al 30 settembre 2020. 

  



  

  

 

 

Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
 

Servizi gestiti in forma diretta 

LAMPADE VOTIVE 
 

Servizi gestiti in forma associata 

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE (comune capo file: BOVOLONE) 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
SERVIZIO RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI: è gestito dalla società partecipata ESA-Com S.p.A. con la modalità del porta a porta. 
 
Sempre tramite società partecipata CAMVO s.p.a. vengono gestiti i servizi di pubblica illuminazione e la gestione calore degli impianti di riscaldamento negli edifici 
pubblici. 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
 
 
 

Definizione del gruppo amministrazione pubblica, con la relativa indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi che 
ne fanno parte 
 
Società partecipate: 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note Forma giuridica 

ESA COM SPA www.esacom.it 0,50000 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

SPA 

ACQUE VERONESI 
SCRL 

www.acqueveronesi.it 0,06000 Gestione del Servizio Idrico Integrato di cui alla L. 05.01.1994 n. 
36 e alla L.R. Veneto 5/98, inteso come insieme di servizi pubblici 
di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, 
industriali ed irrigui, di fognatura e depurazione 

Società consortile a 
responsabilità limitata 

CAMVO SPA www.camvo.it 1,49000 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
IDRAULICI, DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 
DELL'ARIA  IN EDIFICI O IN ALTRE OPERE DI COSTRUZIONE 
ED IMPIANTI PER LA DISTRIBUZIONE DEL GAS 

SPA 

  



  

  

 

 

Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2019 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 133.698,29 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente) 333.201,20 
Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -1) 357.872,29 
Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente -2) 319.246,28 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2019 0 0,00 

2018 0 0,00 

2017 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2019 51.090,02 613.207,22 8,33 

2018 53.329,26 617.536,69 8,64 

2017 55.458,73 622.668,67 8,91 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2019 0,00 

2018 0,00 



  

  

2017 0,00 

 
 
 

  



  

  

 

Gestione delle risorse umane 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione. 
 
Il Decreto Crescita n. 34/2019 ha innovato in materia di assunzione degli enti territoriali prevedendo,all’art. 33, comma 2, nello specifico, che i comuni 
“possono procedere ad assunzioni di personale atempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione,non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, 
della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione”. 
 
Per l’attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato comma. Il predetto DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 aprile 
2020, individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 
tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono 
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al 
secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 
cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale 
del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
 
Nell’ente, le attività di verifica della capacità assunzionale sulla base del DPCM del 17 marzo 2020, hanno portato a determinare il seguente fabbisogno 
del personale per il triennio in esame: 
 

a) assunzioni a tempo indeterminato: 



  

  

- anno 2021: negativo; 

- per gli anni 2022 e 2023: negativo – l’eventuale variazione della programmazione per la copertura dei posti avverrà nel rispetto 
della normativa vigente nel tempo; 

b) ricorrere nel triennio 2021-2023 all’utilizzo di personale di altri enti “a scavalco d’eccedenza”, cioè oltre i limiti dell’ordinario orario 
di lavoro settimanale, ai sensi dell’art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, nel rispetto dei limiti imposti dall’art. 9, comma 28, d.l. 
78/2010, convertito in legge 122/2010 oltre che nell’aggregato “spesa di personale”, rilevante ai fini dell’art. 1, comma 557, legge 
296/2006; 

 
Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2019 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 1 1 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 2 2 0 

Categoria D1 1 1 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 4 4 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2019: 4 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2019 4 192.607,08 36,62 

2018 4 176.531,95 33,51 

2017 3 168.879,61 30,36 

2016 4 192.653,02 33,41 

2015 4 191.176,69 33,75 

 

  



  

  

 

Vincoli di finanza pubblica 

 

La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e 
crescita tra gli stati membri dell’Unione Europea, ha subito nel tempo numerose evoluzioni, vincolando in maniera rilevante le attività 
degli enti. 

Tra le ultime normative succedutesi, ricordiamo la legge n.  243/2012, contenente le norme  fondamentali e i criteri volti ad  
assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012.  

Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentante dalla Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 
2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge di Bilancio per il 2017 (Legge n. 232/2016) e 
dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). 

La materia degli equilibri costituzionali ha subito recentissimamente una modifica estremamente significativa, in conseguenza di due 
sentenze della Corte Costituzionale. 

Già nel corso del 2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato la circolare n. 25 del 03 ottobre 2018, in base alla quale 
nel 2018 gli enti possono liberamente considerare quale entrata rilevante per gli equilibri costituzionali l’avanzo di amministrazione 
applicato nel corso del 2018 e destinato ad investimenti. Trattasi di qualsiasi tipo di avanzo (vincolato, libero, destinato), purché volto a 
finanziare investimenti (anche di altri soggetti, mediante trasferimenti in conto capitale).  

Tale impostazione è stata confermata dalla legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), che, nel dare attuazione  alle  sentenze  della  Corte  
costituzionale  n.  247  del  2017  e  n.  101  del  2018,   ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei 
saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a 
statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  
rispetto  delle  sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione  dei sistemi contabili).   Gli enti 
pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla 
Commissione Arconet. 

Al riguardo, si segnala che nel corso della riunione  della  Commissione Arconet del 9 gennaio 2019 sono stati presi in esame gli 
aggiornamenti degli allegati del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, a seguito delle modifiche intervenute al codice  dei  contratti 



  

  

pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e alle novità introdotte dalla  legge di bilancio 2019.  In particolare, per quanto attiene 
al vigente prospetto di “Verifica degli equilibri”, di cui al citato allegato 10,  che  include  gli accertamenti e gli impegni definitivi, 
imputati all’esercizio di riferimento,  gli stanziamenti definitivi riferiti al fondo pluriennale vincolato (entrata e spesa) e l’avanzo o 
disavanzo  d’amministrazione,  è stata  sottoposta  alla  valutazione  della  richiamata  Commissione l’ipotesi di inserire, tra le 
componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo  stanziamento  del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
nonché gli altri stanziamenti non  impegnati  ma  destinati  a  confluire  nelle  quote  accantonate  e  vincolate  del  risultato  di  
amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato 
finale e sugli obblighi che ai sensi dell’art. 187 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, discendono in caso di disavanzo. 

Pertanto, nel corso del 2021 occorrerà monitorare i decreti di aggiornamento degli schemi di bilancio di cui all’articolo 11, comma 11, 
del decreto legislativo n. 118 del 2011. La verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata dal MEF attraverso  
il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) introdotto dall’articolo 28 della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289, 
come  disciplinato  dall’articolo  14 della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  mentre  il  controllo successivo  verrà  operato 
attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni pubbliche),  istituita presso il Ministero dell’economia 
e del-le finanze dall’articolo 13 della legge n. 196 del 2009. 

 In sede di previsione, dato il pareggio generale del bilancio, tale rispetto è di per sé verificato. L’attività dell’Ente sarà quindi incentrata 
al monitoraggio di tutte le entrate e di tutte le spese al fine di rispettare l’equilibrio di competenza anche in sede consuntiva. 

Pertanto, al fine di verificare la compatibilità del bilancio di previsione con i vincoli di finanza pubblica, occorre fa riferimento al 
prospetto degli equilibri generali di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011, come da allegato al rendiconto (allegato 10 al D.Lgs. 118/2011). 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2018 

(accertamenti) 

2019 

(accertamenti) 

2020 

(previsioni) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 443.610,57 482.591,23 426.271,82 469.450,08 468.250,08 468.250,08 10,129 

Contributi e trasferimenti correnti 88.529,45 76.373,61 209.245,20 139.275,71 135.275,71 135.275,71 - 33,438 

Extratributarie 85.396,67 54.242,38 103.435,55 96.161,08 93.361,08 93.361,08 -  7,032 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 617.536,69 613.207,22 738.952,57 704.886,87 696.886,87 696.886,87 -  4,609 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 14.909,64 13.810,22 12.276,91 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

632.446,33 627.017,44 751.229,48 704.886,87 696.886,87 696.886,87 -  6,168 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

188.793,07 210.045,64 118.351,52 64.200,00 553.000,00 957.500,00 - 45,754 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

54.671,39 135.676,31 9.149,98 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

243.464,46 345.721,95 127.501,50 64.200,00 553.000,00 957.500,00 - 49,647 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 875.910,79 972.739,39 1.378.730,98 1.269.086,87 1.749.886,87 2.154.386,87 -  7,952 



  

  

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2018 

(riscossioni) 

2019 

(riscossioni) 

2020 

(previsioni cassa) 

2021 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 448.868,05 463.084,44 510.703,26 511.320,30 0,120 

Contributi e trasferimenti correnti 72.581,27 76.680,89 224.946,10 140.949,71 - 37,340 

Extratributarie 83.754,44 62.986,66 112.222,60 96.660,04 - 13,867 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 605.203,76 602.751,99 847.871,96 748.930,05 - 11,669 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

605.203,76 602.751,99 847.871,96 748.930,05 - 11,669 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

153.085,75 183.600,66 209.235,10 141.623,71 - 32,313 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

153.085,75 183.600,66 209.235,10 141.623,71 - 32,313 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 758.289,51 786.352,65 1.557.107,06 1.390.553,76 - 10,696 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2020 2021 2020 2021 

Prima casa 0,6000 0,6000 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 0,9600 0,9600 56.181,00 63.453,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,9600 0,9600 38.747,00 43.761,00 

Terreni 0,7600 0,7600 58.120,00 65.641,00 

Aree fabbricabili 0,9600 0,9600 16.952,00 19.145,00 

TOTALE   170.000,00 192.000,00 

 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



  

  

 
IMU - Imposta Municipale Propria:  
Abolita la IUC, ad eccezione della tassa sui rifiuti TARI, dal 2020 nasce la nuova IMU, che comprende l’imposta municipale unica e la TASI. La “nuova” imposta, 
disciplinata dalla legge di Bilancio 2020, si applica in tutti i Comuni del territorio nazionale, ferma restando l’autonomia impositiva prevista dai rispettivi statuti per la 
Regione Friuli Venezia Giulia e per le Province autonome di Trento e di Bolzano. Con l’unificazione di IMU e TASI viene operata una semplificazione rilevante, sia per 
i contribuenti che per gli uffici comunali, rimuovendo un’ingiustificata duplicazione di prelievi pressoché identici quanto a basi imponibili e platee di contribuenti. 
Il gettito stimato è quantificato sulla base delle proiezioni effettuate applicando le aliquote vigenti e tenendo conto dell'andamento storico del gettito. La previsione è 
indicata al netto della quota trattenuta direttamente dallo Stato che alimenta il Fondo di Solidarietà Comunale. Non e' compresa l'IMU da terreni posseduti e condotti 
da coltivatori diretti che viene inserita nel Fondo di Solidarietà Comunale. 
2021: Euro 192.000,00 
2022: Euro 192.000,00 
2023: Euro 192.000,00 
E’ prevista annualmente la somma di € 10.000,00 per recupero evasione IMU e di € 4.000,00 per recupero evasione TASI anni pregressi. 
 
TARI: 
è stata introdotta dalla Legge di Stabilità 2014 per la copertura dei costi di raccolta e trattamento dei rifiuti urbani ed assimilati, in sostituzione dei precedenti regimi 
di prelievo dei rifiuti (TARSU, TARES, TIA, ecc.). La sua applicazione è analoga a quella della Tares. 
Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché la fatturazione e riscossione del tributo è affidato alla società ESA-Com S.p.A. 
L'obiettivo economico, obbligatorio da rispettare,  è la copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, così come stabilito dal comma 654 
dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
Le tariffe e le modalità di applicazione del tributo sono stabilite in apposite deliberazioni del Consiglio Comunale sulla base del piano finanziario del servizio redatto 
dalla società ESA-Com S.p.A..       
 
Addizionale Comunale IRPEF: 
Il gettito stimato è stato calcolato sulla base dei dati dei redditi imponibili forniti dal Ministero e dei gettiti degli anni passati.  
L'incasso avviene mediante accredito da parte dell'Agenzia delle Entrate come previsto dalla normativa vigente. Non esiste alcuna possibilità per il Comune di 
verificare l'esattezza degli accrediti.  
2021: Euro 73750,08 
2022: Euro 73750,08 
2023: Euro 73750,08 
 
FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE: 
Previsto dalla legge di stabilità 2014, è tutt'ora soggetto ad ulteriori variazioni che ne rendono particolarmente incerta la quantificazione.  
Le previsioni sono state inserite in bilancio con riferimento al comunicato del Ministero dell'Interno per l’anno 2020. 
Il fondo, come previsto dalla normativa, è iscritto a bilancio tra le entrate tributarie, pur costituendo a tutti gli effetti un trasferimento erariale.  
2021: Euro 181332,01 
2022: Euro 181332,01 
2023: Euro 181332,01 
 
 
Canone Unico Patrimoniale:  



  

  

è stato previsto il “canone unico patrimoniale” introdotto dalla Legge 160/2019, (Legge Finanziaria 2020) in sostituzione della tassa/canone per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari. Il gettito è stato 
stimato tenendo conto del trend storico degli incassi delle voci precedentemente presenti in bilancio. 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
La possibilità di effettuare spese in conto capitale è fortemente influenzata dalla capacità di reperimento di risorse, sempre più ridotta, a causa di una limitata 
autonomia finanziaria, oltre all'obbligo del pareggio di bilancio che ha sostituito il patto di stabilità, consistente nell'obbligo del conseguimento di un saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 
Nel corso del triennio sono previste le seguenti risorse per il finanziamento degli investimenti 
 

Tipologia di entrata 2021 2022 2023 

Contributi e trasferimenti in conto capitale  50.000,00 530.000,00 800.000,00 

Entrate da concessioni cimiteriali 8.200,00 5.000,00 100.000,00 

Altre entrate in conto capitale da permessi di costruire 6.000,00 18.000,00 57.500,00 

 64.200,00 553.000,00 957.500,00 

 
Le spese in conto capitale attengono: 
 - alle opere di importo pari o superiori a 100.000,00 per cui è richiesta la programmazione triennale delle Opere Pubbliche e l’elenco annuale  
 - alle spese di investimento, come specificato di seguito: 
 

descrizione della spea 2021 2022 2023 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA FABBRICATI  100.000,00  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

10.000,00   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERO COMUNALE 1.600,00   

COSTRUZIONE DI LOCULI E COLOMBARI   100.000,00 

AMPLIAMENTO PALESTRA COMUNALE  100.000,00  

SISTEMAZIONE CENTRO SOCIALE/SPORTIVO ASSOCIATIVO   300.000,00 

REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO TURISTICO CICLOPEDONALE 
IN LOCALITA' PALAZZINA-MALCANTONE 

   
500.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER MESSA IN SICUREZZA 
STRADE 

  
300.000,00 

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER MESSA IN SICUREZZA 
STRADE 

 
50.000,00 

 
50.000,00 

 
50.000,00 

REALIZZAZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE 1.500,00 200,00  

QUOTA ONERI DI URBANIZZAZIONE PER SISTEMAZIONE EDIFICI 
DEL CULTO (CIR.REGIONALE N. 8/99) RIF. E. 4053 

 
500,00 

 
1.000,00 

 
1,750,00 



  

  

QUOTA PARTE 10% ONERI DI URBANIZZAZIONE DA DESTINARE 
ALLA REALIZZAZIONE INTERVENTI ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE L.R. 13/98 

 
 

600,00 

 
 

1.800,00 

 
 

5.750,00 

 64.200,00 553.000,00 957.500,00 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
La politica d'indebitamento adottata dall'Ente risponde a due esigenze fondamentali: la prima dovuta alle regole di calcolo per il rispetto degli equilibri costituzionali di 
cui alla Legge n. 243/2012, che non considerano rilevanti le entrate provenienti dal ricorso all'indebitamento, la seconda dovuta alla necessità di ridurre 
progressivamente le spese correnti al fine di riattribuire spazi alla politica fiscale comunale. 
L’indebitamento complessivo al 31/12/2020 ammonterà a complessivi € 982.190,26. 
 In considerazione delle difficoltà determinate dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell’anno 2020, il Comune di Concamarise si è avvalso 
della facoltà di effettuare operazioni di rinegoziazione con la Cassa depositi e prestiti, ai sensi del comma 1 dell’art. 113 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
finalizzate ad assicurare un risparmio sulle rate dei mutui in essere necessarie a garantire il mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio per l'anno 2020. 

I prestiti rinegoziati hanno le seguenti caratteristiche: 

- debito residuo rinegoziato pari a quello in essere al 1° gennaio 2020; 

- corresponsione al 31 luglio 2020 della quota interessi maturata nel primo semestre 2020, calcolata sulla base del tasso di interesse/spread applicabile ai 

prestiti originari; 

- corresponsione al 31 dicembre 2020 di una rata comprensiva della quota capitale, pari allo 0,25% del debito residuo in essere alla data del 1° gennaio 2020 

e della quota interessi, calcolata al tasso di interesse fisso applicabile ai prestiti rinegoziati; 

- corresponsione, dal 30 giugno 2021 fino alla scadenza dei prestiti rinegoziati, di rate semestrali costanti posticipate (comprensive di quota capitale e diquota 

interessi), calcolate al tasso di interesse fisso post rinegoziazione (piano di ammortamento c.d. “francese”); 

- scadenza del prestito rinegoziato fissata al 31 dicembre 2043, per i prestiti originari con scadenza non successiva a tale data, ovvero invariata, per i prestiti 

originari con scadenza uguale o successiva al 31 dicembre 2043; 

- tasso di interesse fisso post rinegoziazione determinato in funzione della scadenza post-rinegoziazione secondo il principio dell'equivalenza finanziaria, 

assicurando l’uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimborso del prestito originario e del prestito rinegoziato, sulla base dei fattori di sconto utilizzati per 

la determinazione delle condizioni applicate dalla C.D.P. ai prestiti concessi agli Enti Locali, tenuto conto della durata e delle condizioni di mercato vigenti alla 

data di determinazione del tasso di interesse fisso post rinegoziazione; 

- garanzia costituita da delegazione di pagamento irrevocabile e pro solvendo a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio, ex art. 206 del TUEL; 

- facoltà in capo alla C.D.P. di recedere dal contratto di rinegoziazione (limitatamente ai prestiti rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato l’inadempimento) 

in caso, tra l’altro, di mancato pagamento della quota interessi in scadenza il 31 luglio 2020, senza che vi sia posto rimedio entro trenta giorni di calendario 

dal momento in cui l’inadempimento si è verificato; 

- facoltà in capo alla C.D.P. di risolvere il contratto di rinegoziazione (limitatamente ai prestiti rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato l’inadempimento), 

in caso di mancata o errata produzione della delegazione di pagamento, entro il termine del 30 luglio 2020; 



  

  

- facoltà in capo alla C.D.P. di risolvere i rapporti rinegoziati (limitatamente ai prestiti rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato l’inadempimento) al verificarsi, 

tra l’altro, dei seguenti eventi: a) mancato o ritardato pagamento di qualsivoglia importo dovuto ai sensi del rapporto rinegoziato, senza che vi sia posto rimedio 

entro trenta giorni dal momento in cui l’inadempimento si è verificato; b) destinazione del prestito rinegoziato ad uno scopo diverso da quello previsto in 

relazione al relativo prestito originario, senza preventiva autorizzazione della C.D.P.; c) non corrispondenza al vero o incompletezza di qualsiasi dichiarazione 

rilasciata dall’Ente, relativamente al rapporto di finanziamento; 
 
 
 
Il Comune può ricorrere all’indebitamento, ai sensi dell’art. 202 per la realizzazione degli investimenti o per il finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui all'articolo 
194 e per altre destinazioni di legge. Il ricorso all’indebitamento è ammesso solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente 
contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera, a decorrere dall'anno 2015, il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli 
delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
 
Nel triennio non è prevista l’assunzione di nuovi mutui 
 

  



  

  

 

B – Spese 

 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse disponibili e brevemente riepilogate nei paragrafi  precedenti, nel rispetto 
degli equilibri di bilancio e di cassa. 
Analogamente alla previsione dell’entrata, la previsione di spesa corrente, si è fondata partendo dalle spese sostenute negli esercizi precedenti, obbligatorie e 
ricorrenti, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle nuove o maggiori spese conseguenti al fabbisogno dell’ente, per il 
perseguimento egli obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per il funzionamento dei servizi, naturalmente, delle risorse del bilancio, per il principio 
dell’equilibrio di bilancio, tenuto conto, altresì, di quelle derivanti dall’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo sistema 
contabile ( D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i). 
Particolare attenzione, è riservata alla costituzione e rappresentazione a regime degli accantonamenti per “rischi e spese potenziali”, per il “fondo crediti di dubbia 
esigibilità”. Il nuovo principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria, prevede, infatti, l’obbligatorietà di inserire in bilancio degli accantonamenti per 
passività potenziali (fondo spese e rischi) e l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Per tale attività è necessario procedere all'analisi della spesa articolata per missioni. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. 
Viene indicato come spesa corrente, l'importo della singola missione stanziata per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina 
operativa dell'ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi del lavoro dipendente, acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni, oneri di ammortamento ecc. 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
L’articolo 21 del Nuovo Codice, lo ricordiamo, è quello che fissa l’obbligo di approvazione biennale dell’acquisto di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a 
40.000 euro prevedendo che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.” 
 
Il programma per il biennio 2021 – 2022 risulta negativo i quanto tali tipologie di acquisto sono inferiori alla soglia dei 40.000,00 euro. 
Rif. delibera di G.C. n. 42 del 22/09/2020 

  



  

  

 
ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2021/2022 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CONCAMARISE 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Disponibilità finanziaria 

Importo totale 
2021 2022 

Totale 0,00 0,00 0,00 
 
Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma 

 

  



  

  

 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento di previsione per gli 
investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli 
di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come 
saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili 
in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Si riportano le schede dell’elenco annuale redatte facendo riferimento al Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, 
pubblicato sulla G.U. n. 57 del 09.03.2018, recante “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali” emanato ai sensi dell'art. 21, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
 

SCHEDA1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2021/2023 DELL’AMMINISTRAZIONE 

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI 

La sottostante tabella evidenzia la suddivisione delle risorse nell’arco del triennio destinate al finanziamento degli interventi previsti dall’ente. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA DI RISORSA ARCO TEMPORALE DI VALIDITA’ DEL PROGAMMA 

DISPONIBILITA’ FINANZIARIA 

Primo anno              

2021 

Secondo anno 

2022 

Terzo anno 

2023 

Importo totale 

Entrate aventi destinazione vincolata per legge  0 480.000,00 750.000,00 1.230.000,00 

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo  0 0 0 0 

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati 0 0 100.000,00 100.000,00 

Trasferimenti di immobili art. 53 commi 6-7 D.Lgs n. 163/2006 0 0 0 0 

Stanziamenti di bilancio  0 20.000,00 50.000,00 70.000,00 

Altro  0 0 0 0 

Totali 0 500.000,00 900.000,00 1.400.000,00 

 

 

Accantonamento di cui all’art 12, comma 1 del 207/2012 riferito al primo anno 

Importo (in euro) 

 

0,00 

 



  

  

SCHEDA2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2021/2023 DELL’AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 

La sottostante tabella evidenzia la stima dei costi previsti e l’apporto eventuale di capitale privato per la realizzazione di ciascun intervento nell’arco del triennio. 

N. 
prog 
(1) 

CODICE 
AMM.NE 

CODICE ISTAT Codice NUTE (3) TIPOLOGIA  
(4) 

CATEGORIA 
(4) 

DESCRIZIONE 
DELL’INTERVENTO  

Priorità  
(5) 

STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA Cessione APPORTO DI CAPITALE 
PRIVATO 

Regione  Provincia  Comune  Primo anno 
2021 

Secondo anno 
2022 

Terzo anno  
2023 

Totale Importo  Tipologia 
(7) 

1  005 023 029  01 A05/08 Ampliamento volumi 
da destinare a servizi 
per l’adeguamento 
della palestra della 
scuola primaria 
“GIANNI RODARI” 

2 0 100.000,00 0 100.000,00 N 

 

0  

2  005 023 029  04 A05/08 Realizzazione di 
interventi sull’involucro 
degli edifici pubblici 
sulle chiusure 
trasparenti e sugli 
impianti dei medesimi, 
finalizzati al 
contenimento dei 
consumi energetici e 
della preventiva 
diagnosi energetica 
dell’edificio per 
l’individuazione delle 
principali inefficienze 
energetiche  

2 0 100.000,00 0 100.000,00 N 

 

0  

3  005 023 029  04 A01/01 Manutenzione 
straordinaria strade 
comunali  

2 0 300.000,00 0 300.000,00 N 

 

0  

4  005 023 029  01 A05/31 Ampliamento cimitero 
comunale 

2 0 0 100.000,00 100.000,00 N 
 

100.000,00 99 

5  005 023 029  01 A01/01 Realizzazione pista 
ciclabile di 
collegamento 
Concamarise via 
Capitello - Sanguinetto 

2 0 0 500.000,00 500.000,00 N 
 

0  

6  005 023 029  01 A05 Realizzazione nuovo 
centro civico culturale 
polivalente  2° stralcio 

2 0 0 300.000,00 300.000,00 N 
 

0  

Totale  0 500.000,00 900.000,00 1.400.000,00  100.000,00  



  

  

Legenda  
(1) Numero progressivo da 1 a N a partire dalle opere del primo anno 
(2) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’amministrazione (può essere vuoto) 
(3) In alternativa al codice ISTAT si può inserire il codice NUTS 
(4) Vedi tabella 1 e tabella 2  
(5) Vedi art 128 comma 3 del d.lgs 163/2005 e s.m. secondo le priorità indicate dall’amministrazione con una scala espressa in tre livelli(1 massima priorita 3 minima priorità) 
(6) Da compilarsi solo nell’ipotesi di cui all’art 53 comm 5-7 del digs 163/2005 e s.m.l quando si tratta dell’intervento che si realizza a seguito di specifica allenazione a favore dell’appaltatore. In caso alternativo compilare la scheda 25. 
(7) Vedi tabella 3  

 
  



  

  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento  
 

ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 

Importo 

totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 

(descrizione estremi) 

1 Abbattimento barriere architettoniche area circostante edificio comunale sala civica 2019 50.000,00 17.959,87 32.040,13 CONTRIBUTO STATALE  

       

 
I lavori dell’opera elencata al punto 1 sono stati affidati in appalto a fine anno 2019 e sono in corso di realizzazione. L’opera verrà terminata presuntivamente entro il 
mese di aprile 2021. 
 
 

  



  

  

 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi 
equilibri in termini di cassa 

 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio 
tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri 
aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012. 
 
Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni 
e degli enti locali”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29-8-2016 ed entrata in vigore il 13/09/2016, è stata revisionata la disciplina 
sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di rendiconto. 
Pertanto gli enti in questione dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 10 della medesima legge. 
 
Il DM Ministero Economia e Finanze del 1° agosto 2019 ha modificato gli schemi degli equilibri sopra descritti individuando 3 saldi diversi: 
W1 Risultato di Competenza - W2 Equilibrio di Bilancio - W3 Equilibrio complessivo. 
L'obbligo è quello di conseguire un Risultato di Competenza non negativo e l'obiettivo è quello di rispettare anche l'Equilibrio di Bilancio 
che rappresenta, considerando anche le risorse accantonate e vincolate nel bilancio di esercizio, l'effettiva capacità dell'Ente di garantire 
la copertura di tutti gli "impegni" assunti. 
 
In merito al rispetto degli equilibri di Bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare gli stessi nel corso della gestione ed 
ottemperare agli obblighi di certificazione previsti dalla normativa. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad un costante monitoraggio delle entrate 
ed ad una puntuale riscossione delle stesse. 
 
  



  

  

 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2021 - 2022 - 2023 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  237.279,49    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  704.886,87 696.886,87 696.886,87 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  679.401,76 670.278,23 669.104,89 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   12.474,90 12.474,90 12.474,90 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  25.485,11 26.608,64 27.781,98 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

  



  

  

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2021 - 2022 - 2023 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  64.200,00 553.000,00 957.500,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  64.200,00 553.000,00 957.500,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

  



  

  

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2021 - 2022 - 2023 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 

  



  

  

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2021 - 2022 - 2023 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 237.279,49         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

511.320,30 469.450,08 468.250,08 468.250,08 Titolo 1 - Spese correnti 741.154,55 679.401,76 670.278,23 669.104,89 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 140.949,71 139.275,71 135.275,71 135.275,71      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 96.660,04 96.161,08 93.361,08 93.361,08      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 141.623,71 64.200,00 553.000,00 957.500,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 172.849,52 64.200,00 553.000,00 957.500,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 890.553,76 769.086,87 1.249.886,87 1.654.386,87 Totale spese finali …………… 914.004,07 743.601,76 1.223.278,23 1.626.604,89 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 25.485,11 25.485,11 26.608,64 27.781,98 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 313.928,07 306.100,00 306.100,00 306.100,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 329.548,40 306.100,00 306.100,00 306.100,00 

Totale titoli 1.704.481,83 1.575.186,87 2.055.986,87 2.460.486,87 Totale titoli 1.769.037,58 1.575.186,87 2.055.986,87 2.460.486,87 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.941.761,32 1.575.186,87 2.055.986,87 2.460.486,87 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.769.037,58 1.575.186,87 2.055.986,87 2.460.486,87 

          

Fondo di cassa finale presunto 172.723,74         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 

  



  

  

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 293.419,21 0,00 0,00 293.419,21 291.917,65 100.000,00 0,00 391.917,65 291.417,65 0,00 0,00 291.417,65 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 11.200,00 0,00 0,00 11.200,00 11.200,00 0,00 0,00 11.200,00 11.200,00 0,00 0,00 11.200,00 

  4 66.600,00 0,00 0,00 66.600,00 66.800,00 0,00 0,00 66.800,00 66.800,00 0,00 0,00 66.800,00 

  5 4.698,72 500,00 0,00 5.198,72 4.698,72 1.000,00 0,00 5.698,72 4.698,72 301.750,00 0,00 306.448,72 

  6 4.100,00 0,00 0,00 4.100,00 4.600,00 100.000,00 0,00 104.600,00 4.600,00 0,00 0,00 4.600,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 24.200,00 0,00 0,00 24.200,00 17.600,00 0,00 0,00 17.600,00 17.600,00 0,00 0,00 17.600,00 

 10 84.480,23 62.100,00 0,00 146.580,23 84.480,23 352.000,00 0,00 436.480,23 84.480,23 555.750,00 0,00 640.230,23 

 11 2.550,00 0,00 0,00 2.550,00 2.550,00 0,00 0,00 2.550,00 2.550,00 0,00 0,00 2.550,00 

 12 121.481,02 1.600,00 0,00 123.081,02 121.681,02 0,00 0,00 121.681,02 121.681,02 100.000,00 0,00 221.681,02 

 13 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 700,00 0,00 0,00 700,00 700,00 0,00 0,00 700,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 300,00 0,00 0,00 300,00 300,00 0,00 0,00 300,00 300,00 0,00 0,00 300,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 22.180,93 0,00 0,00 22.180,93 21.682,49 0,00 0,00 21.682,49 22.182,49 0,00 0,00 22.182,49 

 50 42.691,65 0,00 25.485,11 68.176,76 41.568,12 0,00 26.608,64 68.176,76 40.394,78 0,00 27.781,98 68.176,76 

 60 500,00 0,00 500.000,00 500.500,00 500,00 0,00 500.000,00 500.500,00 500,00 0,00 500.000,00 500.500,00 

 99 0,00 0,00 306.100,00 306.100,00 0,00 0,00 306.100,00 306.100,00 0,00 0,00 306.100,00 306.100,00 

TOTALI 679.401,76 64.200,00 831.585,11 1.575.186,87 670.278,23 553.000,00 832.708,64 2.055.986,87 669.104,89 957.500,00 833.881,98 2.460.486,87 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2021    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 332.110,80 24.220,59 0,00 356.331,39 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 12.868,55 5.759,27 0,00 18.627,82 

  4 73.303,46 10.327,74 0,00 83.631,20 

  5 8.614,72 1.764,05 0,00 10.378,77 

  6 4.803,06 0,00 0,00 4.803,06 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 24.448,18 0,00 0,00 24.448,18 

 10 88.167,83 128.621,30 0,00 216.789,13 

 11 2.986,30 0,00 0,00 2.986,30 

 12 141.071,50 2.156,57 0,00 143.228,07 

 13 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 673,76 0,00 0,00 673,76 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 7.914,74 0,00 0,00 7.914,74 

 50 42.691,65 0,00 25.485,11 68.176,76 

 60 500,00 0,00 500.000,00 500.500,00 

 99 0,00 0,00 329.548,40 329.548,40 

TOTALI 741.154,55 172.849,52 855.033,51 1.769.037,58 

 
 

  



  

  

Altri eventuali strumenti di programmazione 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI (art. 58 del D.l. 25.06.2008 n. 112 convertito in Legge 
6.08.2008 n. 133 – Art. 42 comma 2 lett. l) del D. Lgs. n. 267/2000) 

 
Il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008 e s.m.i., che all'art. 58, rubricato «Ricognizione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti locali», prevede che: 

− per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun 
ente con delibera dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari da allegare al bilancio di previsione (comma 1); 

− è estesa ai Comuni, per i beni immobili inclusi nell'elenco di cui trattasi, la disciplina sulla valorizzazione ed utilizzazione a fini 
economici dei beni immobili tramite concessione o locazione prevista per i beni immobili di proprietà dello Stato di cui all'art. 3-bis 
del d.l. 25 settembre 2001 n. 351 convertito in legge 23 novembre 2001 n. 410 (comma 6); 

− è possibile conferire i beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento immobiliare, ovvero promuoverne la 
costituzione, in base alle disposizioni contenute nell'art. 4 e seguenti del d.l. 25 settembre 2001 n. 351 convertito in legge 23 
novembre 2001 n. 410 (comma 8);  

 
L’art. 828 del codice civile dispone: 

- i beni che costituiscono il patrimonio dei Comuni sono soggetti alle regole particolari che li concernono e, in quanto non è 
diversamente disposto, alle regole del codice medesimo (comma 1); 

- i beni che fanno parte del patrimonio indisponibile non possono essere sottratti alla loro destinazione se non nei modi stabiliti dalle 
leggi che li riguardano (comma 2); 

 
L’ufficio tecnico comunale ha attivato una procedura di ricognizione del patrimonio dell'Ente, sulla base della documentazione presente 
negli archivi e negli uffici, dando atto che tra gli immobili da alienare, ai sensi e per gli effetti dei commi 1 e 2 dell’art. 58 della Legge 6 
agosto 2008 n. 133, non vi sono beni immobili di proprietà suscettibili di valorizzazione e/o di dismissione, in quanto non strumentali 
all’esercizio delle funzioni istituzionali;  

 
 

 
 
 



  

  

 

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 
244/2007)  
 

L’art. 2 della Legge n. 244 del 24.12.2007, che stabilisce: 
• comma 594: “Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 
comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”; 
• comma 595: “Nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di 
apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità 
e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della 
normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative 
utenze”; 
• comma 596: “Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è corredato della 
documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici”; 
• comma 597: “A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale 
della Corte dei conti competente”; 
• comma 598: “I Piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e dall’articolo 54 del codice amministrativo digitale, di cui al citato Decreto Legislativo n. 82 del 2005”; 

 
I diversi Settori e i Servizi dell’Ente interessati dal piano triennale hanno provveduto a rilevare i dati e le informazioni necessarie e a 
predisporre la parte di propria competenza del Piano Triennale di Razionalizzazione delle voci di spesa indicate dall’articolo 2 comma 594, 
della Legge n. 244 del 24.12.2007: all’esito di tale istruttoria si riporta nella tabella sottostante detto Piano Triennale per il periodo 2021-
2023. 
 

Tipologia di spesa Misure proposte 

Dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio 

La dotazione informatica a disposizione degli uffici comunali è limitata ad una 
postazione per ciascuna area o settore ed una postazione per gli amministratori.  



  

  

Le dotazioni strumentali assegnate ai vari uffici risultano efficienti ed essenziali per il 
corretto funzionamento degli stessi, non si rilevano apparecchiature in sovrannumero e 
non si ravvisa quindi l’opportunità né la convenienza economica di ridurre il loro 
numero. 
In dettaglio l’Ente dispone di un solo server di rete e di una sola postazione informatica 
PC-clients per ciascun dipendente amministrativo che svolge lavoro d’ufficio, su cui sono 
installati esclusivamente i software di rete, di sistema, gestionale ad uso di ciascun ufficio 
e di sicurezza antivirus minimi ed indispensabili per lo svolgimento delle attività 
istituzionali e per la sicurezza delle banche dati anche in adempimento al Documento 
programmatico-Piano operativo per l’adozione misure di sicurezza nel trattamento dati 
personali nell’ambito delle attività del Comune. 
Tale dotazione prevede un server di rete e n. 8 clients.  
Gli uffici comunali dispongono inoltre di una fotocopiatrice a noleggio. 
L’eventuale eliminazione nel triennio di riferimento di alcune dotazioni informatiche 
risulterebbe in contrasto con il puntuale svolgimento dei servizi e con il perseguimento 
degli obiettivi dell’Ente. 
.Nel corso dell’anno 2015 e inizio 2016 si è reso necessario provvedere alla sostituzione 
dei software gestionali in uso degli uffici Segreteria, Ragioneria e Demografici ciò al fine 
di adeguare i sistemi informatici utilizzati con i Comuni di Sanguinetto e Salizzole con i 
quali è stata sottoscritta la convenzione per la gestione associata delle funzioni 
fondamentali approvata con delibera di C.C. 48/2011 

Autovetture di servizio L’Ente non dispone né di “auto blu” né di auto di servizio eccedenti quelle strettamente necessarie 

all’espletamento dei servizi istituzionali.  

L’ente dispone inoltre di un’autovettura Fiat Panda, immatricolata nel 2007, ed usata 

occasionalmente, e subordinatamente alle necessità dei servizi sociali, anche dai dipendenti e dagli 

amministratori per missioni e spostamenti strettamente connessi alle proprie mansioni ed ai propri 

compiti istituzionali. In caso di non disponibilità di detta auto e di mancanza di servizi pubblici 

adeguati, dipendenti ed amministratori usano le proprie autovetture private.  

Nel corso dell’anno 2010 è stato acquistato con contributi pubblici un autoveicolo ad uso trasporto 

persone anziane o disabili presso strutture sanitarie per accertamenti e/o ritiro referti. Il servizio ha 

natura sociale, è destinato dunque a determinate categorie di utenza disagiata, non ha pertanto 

carattere di universalità, ed è effettuato secondo le disposizioni di uno specifico regolamento 



  

  

approvato in Consiglio Comunale, avvalendosi dell’apporto di volontari, con il coordinamento dei 

Servizi Sociali del Comune 

Le somme previste fanno riferimento a manutenzione ordinaria delle autovetture di servizio 

(carburante, riparazioni, pagamento tassa automobilistica ed assicurazione ecc.).  

Si evidenzia che sul bilancio sono imputate le spese di gestione (fornitura carburante, 

manutenzioni, revisioni, coperture assicurative, bolli ed altri oneri di legge) relative a tutti i mezzi 

a disposizione. 

Le caratteristiche dei servizi resi e la logistica del territorio non consentono peraltro mezzi 

alternativi di trasporto, anche cumulativo. 

In caso di missione per conto dell’Ente il personale utilizza tendenzialmente e compatibilmente 

con i vincoli di finanza pubblica, il proprio mezzo di trasporto privato, o laddove possibile i mezzi 

pubblici, esponendo rimborso delle relative spese. 

Gli amministratori utilizzano nella maggior parte dei casi i propri mezzi di trasporto privati. 
Beni immobili ad uso abitativo o di servizio, 
con esclusione dei beni infrastrutturali 

SEDE MUNICIPALE 
N.C.E.U. Comune di Concamarise – Foglio 4, Mappale n. 8 
La sede municipale del Comune di Concamarise è collocata nel centro abitato del paese 
in fregio alla strada provinciale S.P. n. 22 “Dei Castelli”. 
L’edificio si sviluppa in n. 2 piani fuori terra con un piccolo locale seminterrato adibito a 
ripostiglio posto sul retro dell’edificio il quale a seguito di un intervento di 
ristrutturazione generale risalente agli anni 1990, ha reso possibile una migliore 
predisposizione degli uffici e dell’impiantistica dislocati al piano terra e primo. 
Altri interventi di recente realizzazione hanno riguardato sostanzialmente la 
manutenzione straordinaria del manto di copertura dell’edificio a seguito di 
danneggiamento causato da una forte grandinata verificatasi nel 2005. 
La superficie coperta dell’immobile adibito a sede municipale è pari a mq. 95, per un 
volume di mc. 570,00.  
 
SCUOLE ELEMENTARI 
N.C.E.U. Comune di Salizzole – Foglio 36, Mappale n. 344 
La scuola elementare è stata realizzata intorno agli anni quaranta su una porzione di 
terreno ricadente sul territorio del Comune di Salizzole a confine con il Comune di 
Concamarise, sviluppata su n. 2 piani ove sono dislocate le aule ed un piano seminterrato 
adibito a magazzino. 



  

  

Negli anni novanta è stata soggetta ad un intervento di ristrutturazione con successivo 
ampliamento terminato nell’anno 2003 realizzando un nuovo corpo di fabbrica collegato 
sul retro all’edificio principale, sviluppato su due piani ed adibito a spogliatoi al piano 
terra e palestra al piano primo. 
Altri interventi di recente realizzazione hanno riguardato sostanzialmente la 
manutenzione straordinaria del manto di copertura dell’edificio a seguito di 
danneggiamento causata da una forte grandinata verificatasi nel 2005. 
La superficie coperta dell’immobile adibito a scuole elementari è pari a mq. 370, per un 
volume di mc. 3.850,00, mentre per quanto riguarda la porzione adibita a spogliatoi e 
palestra, la superficie coperta è pari a mq. 215,00, per un volume di mc. 1.620,00 
Nella programmazione triennale 2012/2014 è stato inserito un intervento di 
ristrutturazione e adeguamento strutturale e normativo della copertura della scuola 
primaria “Gianni Rodari” per la prevenzione del rischio sismico, per un importo di € 
140.000,00. L’intervento prevede il rifacimento completo della struttura di copertura e di 
adeguamenti strutturali per la prevenzione del rischio sismico. Nelle programmazioni 
dell'ultimo triennio, sono stati realizzati due distinti interventi che hanno riguardato il 
rifacimento della copertura e la ristrutturazione dell'intero edificio scolastico ai fini del 
ripristino dei requisiti di agibilità a seguito dei danni causati dal sisma del 29/05/2012 
che hanno comportato all’emissione dell’ordinanza n. 7/2012 con la quale veniva 
dichiarata l’inagibilità della scuola primaria Gianni Rodari. La spesa complessiva dei 
suddetti interventi ammonta ad Euro 500.000,00. 
Con delibera di G.C. n. 65 del 18/12/2015 è stato approvato un progetto per la 
realizzazione di opere complementari al progetto approvato con delibera di G.C. n. 64 
del 16/12/2013, da realizzare sull'involucro edilizio per favorire il risparmio energetico 
per un importo complessivo di Euro 98.420,00. L'opera è stata completata alla fine 
dell'anno 2016. 
Nel corso dell'anno 2017 il Comune è risultato assegnatario di un contributo regionale di 
Euro 
14.025,00, giusta D.G.R. n. 1009 del 27/06/2017, confermato con D.R.  n. 228 del 
05/07/2017 per la realizzazione di un intervento volato alla sostituzione e la messa in 
sicurezza della serramentistica fronte est piani terra e primo e delle uscite di emergenza 
della scuola primaria "Gianni Rodari". Il costo complessivo per tale intervento  ammonta 



  

  

a complessivi Euro 34.000,00 come da progetto definitivo/esecutivo approvato con 
delibera di G.C. n. 20 del 20/04/2017, coofinanziato per la quota non coperta dal 
contributo regionale con fondi propri di bilancio per €. 19.975,00. Detto intervento è stato 
regolarmente completato e rendicontato alla Regione del Veneto alla data del 
30/11/2017. 
Date le funzioni fondamentali del Comune nei settori organici dei servizi alla persona ed 
alla comunità, di cui l’istruzione rappresenta settore paradigmatico, nonché gli obblighi 
di realizzazione, fornitura e manutenzione, ordinaria e straordinaria, degli edifici da 
destinare a sede di scuole materne, elementari e medie, posti a carico del Comune ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 lett. a) della legge 11/01/1996 n. 23 “Norme per l’edilizia scolastica”, 
si conferma la necessità di mantenere la disponibilità di tali beni immobili e provvedere 
agli opportuni interventi di manutenzione e messa in sicurezza. 
La natura di funzione fondamentale per il Comune dell’istruzione pubblica, 
comprensiva dei servizi per gli asili nido, assistenza scolastica e refezione, nonché 
dell’edilizia scolastica è confermata dalla legge 5/05/2009 n.42, “Delega al Governo in 
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione”, combinato 
disposto di cui all’art. 11 comma 1 lett. a) n. 1 (“funzioni fondamentali ai sensi 
dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, come individuate dalla 
legislazione statale”) ed all’art. 21 comma 3 lett. c) che annovera l’istruzione pubblica tra 
le funzioni da considerare ai fini del finanziamento integrale sulla base del fabbisogno 
standard, nonché dall’art. 3 comma 1 n. 3) del D. Lgs. 26/11/2010 n. 216 “Disposizioni 
in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città 
metropolitane e Province”. 
 
EDIFICIO POLIVALENTE – EX. CHIESA DI S.LORENZO E S.STEFANO 
N.C.T. - N.C.E.U. Comune di Concamarise – Foglio 2, Mappale 313 
L’edificio è collocato nel centro storico del paese in loc. Piazza, in fregio alla strada 
provinciale S.P. n. 48, e rappresenta una delle strutture edilizie di maggiore interesse 
storico-artistico esistente sul territorio comunale, costruito, secondo reperti storici 
rinvenuti, intorno al 1400. 
L’immobile, sconsacrato,  in origine di proprietà della parrocchia di S.Lorenzo e 
S.Stefano è stato acquistato dal Comune di Concamarise nell’anno 2007, il quale, a seguito 



  

  

di un sostanzioso intervento di restauro generale per il recupero della struttura, terminato 
nell’ottobre dell’anno 2009, è stato trasformato in un edificio polifunzionale a servizio del 
paese adibito a varie attività di tipo sociale, istituzionale e ludico. 
La superficie coperta dell’edificio polifunzionale è pari a mq. 460,00 per un volume di 
circa 4.300,00 mc. 
 
SALA CIVICA 
N.C.E.U. Comune di Concamarise – Foglio 4, Mappale n. 188 
L’edificio, ricavato a seguito della demolizione di un ex. teatro di proprietà comunale 
intorno agli anni ’80, è collocato nel centro abitato del paese in fregio alla strada 
provinciale S.P. n. 22 “Dei Castelli”. 
Nell’anno 2008, l’immobile sviluppato in n. 2 piani fuori terra è stato oggetto di un 
intervento edilizio di ristrutturazione generale, terminato alla fine dell’anno 2009, con 
l’individuazione di n. due locali destinati alle associazioni locali, n. due ambulatori 
medici, ed una sala principale ove si tengono le riunioni del Consiglio Comunale, nonché 
utilizzata per le varie riunioni proposte dall’Amministrazione con la cittadinanza. Nel 
corso dell'anno 2017 il Comune è risultato assegnatario di un contributo regionale di Euro 
20.678,67, confermato con D.G.R.V. n. 1833 del 15/11/2016, per la realizzazione di 
intervento volti all'abbattimento di barriere architettoniche. Il costo complessivo per tale 
intervento  ammonta a complessivi Euro 50.000,00 come da progetto esecutivo 
approvato con delibera di G.C. n. 54 del 20/11/2017, coofinanziato per la quota non 
coperta dal contributo regionale con fondi propri di bilancio per €. 29.321,33. Il termine 
dei lavori per tale intervento, compresa la relativa rendicontazione alla struttura 
regionale è previsto per la fine del mese di aprile 2018. La superficie coperta dell’edificio 
è pari a mq. 240,00 per un volume di circa 1.650,00 mc.  
L’edificio assolve a funzioni istituzionali e di rilevante utilità sociale, garantendo servizi 
primari di assistenza e fungendo da luogo di aggregazione sociale, specialmente per le 
locali associazioni di volontariato; tutte destinazioni ed utilizzi fondamentali in una 
piccola  comunità come Concamarise. 
 
CENTRO SOCIALE – EDIFICIO “PRO LOCO” 
N.C.E.U. Comune di Concamarise – Foglio 6, Mappale n. 339 



  

  

L’edificio, costruito negli anni ‘90, è collocato all’interno di un’area verde per servizi 
culturali e della comunità nel centro abitato del paese in una traversa della via principale 
che attraversa il centro del paese corrispondente alla strada provinciale S.P. n. 22 “Dei 
Castelli”. 
L’immobile, sviluppato in un unico piano fuori terra avente una superficie coperta di mq. 
68,00 per un volume di mc. 210,00, viene utilizzato dall’associazione “Pro-Loco” che 
gestisce ed organizza annualmente manifestazioni per la collettività del paese. 
Nel corso dell'anno 2015, il Comune di Concamarise è stato aggiudicatario di un 
finanziamento Ministeriale di Euro 400.000,00 a valere sul programma ministeriale 
denominato "Nuovi progetti di interventi", indetto dal Ministero delle Infrastrutture e 
Dei Trasporti. 
Sull'opera in argomento è stato approvato con D.G.C. n. 56 del 26/10/2015, esecutiva, 
avente ad oggetto: Finanziamenti di cui al programma "Nuovi Progetti di Interventi" in 
attuazione del decreto legge 21.06.2013, n.69 e D.L. n. 133 del 12.09.2014. Approvazione 
progetto esecutivo dei lavori di: “Qualificazione e manutenzione del territorio mediante 
recupero e riqualificazione di volumetria esistente del fabbricato posto sull’Area Verde 
comunale in via Capitello, da destinare a nuovo Centro Civico Culturale Polivalente” – 
1° Stralcio." 
I lavori sono iniziati nel corso dell'anno 2016 e terminati nell'anno 2019. 
Nell’annualità 2023 è stata prevista la realizzazione del secondo stralcio funzionale per 
una somma preventivata di complessivi euro 300.000,00, ai quali si farà fronte previa 
richiesta di finanziamenti verso i vari Enti.  
 

 
Gli edifici sopra descritti sono tutti di proprietà comunale ed utilizzati per le varie attività istituzionali, didattiche e sociali. La 
loro eventuale dismissione comporterebbe la necessità di ricorrere a locazioni di altri immobili. 

 


